
M
entre a Palazzo Chi-
gi fervono i prepara-
tivi per la visita di
Berlusconi in Libia,
da Bengasi arrivano

ulteriori dettagli sul massacro di rifu-
giati somali perpetrato dalla polizia
libica lo scorso 9 agosto nel campo di
detenzione di Ganfuda. La notizia
era stata diffusa il 10 agosto dal sito
Shabelle Media Network e subito
smentita dalle autorità libiche. Ma
adesso spunta un testimone oculare.
L’ha intervistato telefonicamente
l’osservatorio sulle vittime dell’emi-
grazione Fortress Europe. Il suo rac-
conto conferma la versione dei fatti,
ridimensionando però il numero del-

le vittime. Sei rifugiati somali (e non
venti) sono stati uccisi a coltellate
dalla polizia libica durante un tentati-
vo di evasione. Di altri dieci non si
conosce la sorte.

Gli immigrati sono tutti stati arre-
stati nella regione di Ijdabiyah e Ben-
gasi, durante retate fatte dalla poli-
zia libica all’interno degli accordi di
cooperazione con l’Italia per il con-
trasto all’emigrazione. Molti dei dete-
nuti sono dentro da oltre sei mesi,
pur non avendo mai visto un giudice.
Ci sono persone ammalate di scab-
bia, dermatiti e malattie respirato-
rie. Dal carcere si esce soltanto con la
corruzione, ma i poliziotti chiedono
1.000 dollari a testa. Le condizioni di
detenzione sono pessime. Nelle celle
di cinque metri per sei sono rinchiu-
se fino a 60 persone, tenute a pane e
acqua, e quotidianamente sottopo-
ste a vessazioni e umiliazioni da par-
te della polizia.

La sera dello scorso 9 agosto, in
300 persone, hanno assaltato il can-
cello del campo di detenzione, for-
zando il cordone di polizia, e hanno
iniziato a scavalcare. I militari sono
intervenuti con una durissima re-
pressione. Armati di manganelli e di
coltelli, hanno affrontato i rivoltosi
menando alla cieca. Lo scontro è sta-
to durissimo. Alla fine giacevano a
terra 6 morti e più di 50 feriti. Un cen-
tinaio di somali sono comunque riu-
sciti a fuggire in direzione di Tripoli,
braccati dalla polizia. Il giorno dopo
però mancavano all’appello 10 delle
persone ferite. Il numero delle vitti-
me oscilla quindi tra 6 e 16. Gli altri
accoltellati invece sono ancora in cel-

la. Alcuni hanno febbre e un princi-
pio di infezione, e non si può esclu-
dere il rischio di complicazioni. Ma
nessun medico fino ad oggi li ha vi-
sitati. Né li ha visitati l’Alto commis-
sariato dei rifugiati Onu. I radicali
hanno depositato una interrogazio-
ne chiedendo a Berlusconi di annul-
lare la visita in Libia il prossimo 30
agosto per il primo anniversario
del trattato italo libico. Ma il gover-
no sembra non avere nessun imba-
razzo. Al contrario, si porterà die-
tro le frecce tricolori, che due gior-
ni dopo, il primo settembre, parteci-
peranno alla grande parata milita-
re a Tripoli per il 40˚ anniversario
della dittatura di Gheddafi. ❖

Una comprovata esperienza di

provocazione quella dei leghi-

sti. Che essi stessi non si peritano di

tenerea freno.Comequandonel feb-

braio del 2006 durante la trasmissio-

ne «Dopo tg1» l’alloraministro Calde-

roli indossò una maglietta anti Islam

sulla quale era stampata unadelle vi-

gnette satiriche suMaometto. Imme-

diate le reazioni, aBengasi la comuni-

tà musulmana protestò sotto al con-

solato italiano, ci furono scontri: 11

morti e 35 feriti.

Il premier di allora - sempre Berlu-

sconi- fucostrettoachiedereledimis-

sioni dell’esponente del Carroccio.

Che alla fine arrivarono.

«L’indifferenza nei confronti

deldrammadeimigranti edei

profughi in Italia - accusa il segreta-

rio del Prc-Se - è accompagnata dai

sentimentidi ripulsapropugnatidal-

le destre razziste e dalle politiche

persecutorieadottatedalgoverno».

Lamaglia anti-Islam
di Calderoli

Ferrero: all’indifferenza
si somma politica razzista
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Bengasi, repressa
la rivolta dei rifugiati
«È stato unmassacro»
Libia, gli scontri lo scorso 9 agosto nel carcere di Ganfuda:
la polizia interviene con i coltelli, 6morti. I migranti erano stati
arrestati nell’ambito degli accordi di cooperazione con l’Italia
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Il volto della
cattiveria

«L’ennesimastragedegli immigrati uccisi inmaredallapauradi assisterli dovrebbe far

arrossiredalla vergognaquanti hannousato la leggeper crearequestoclimadisumano». Lo

diceCastagnetti (Pd),cheaggiungeche«chihaevocato,dalgoverno, lanecessitàdicreareun

climadi“cattiveria”oggipuòesseresoddisfatto.Lacattiveriahavinto,maanchelavergogna».
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